22 agosto, era il compleanno di Valentina. Suo padre le
aveva regalato un motorino. Per lei era un bellissimo regalo

anche perché il padre ci aveva messo un annetto a

comprare tutti i pezzi originali, pitturarlo e prepararlo.

In realtà lei sapeva che glielo voleva regalare, ma non aveva

mai potuto usarlo.

Lei era tutta eccitata dato che compiva 14 anni e

con un regalo del genere si sentiva molto più libera.

Quel gioco lei e il padre andarono a provarlo e si

divertirono moltissimo, lei era felicissima di riuscire ad

andarci. Il motorino era completamente nero metallizzato

con cerchioni bianco panna e delle rifiniture verdi.

Per tutta la mattinata non avevano parlato d’altro.

Valentina non vedeva l’ora di farlo vedere alla sua

migliore amica, infatti nel pomeriggio si diedero appuntamento

davanti a casa sua.

Cristina non aveva il motorino ma le sarebbe piaciuto tanto.

Arrivate le 14.00 del pomeriggio e dopo essersi incontrate,

salirono entrambe sul mezzo e partirono per fare

un giro. 

Valentina era alle prime armi e avendo dietro un peso

sarebbe stato più impegnativo guidare.

Ad un certo punto finì la strada asfaltata e iniziò quella

sterrata, ma le ragazze proseguirono.

Valentina era abbastanza tranquilla tranne per il disagio

di essere sorprese dalla polizia, dato che stavano

facendo una violazione della circolazione stradale.

Poi prese una buca il manubrio cominciò a oscillare,

Valentina perse l’equilibrio e caddero.

La caduta non era grave ma comunque si erano

spaventate. Si rialzarono subito e dopo una scrollata

ai vestiti risalirono in “sella”.

Valentina aveva un po’ di paura a tornare a casa con il

motorino rovinato dato che il padre ci aveva messo

tanto impegno e lavoro.

Valentina non aveva solo paura del padre ma le dispiaceva

anche di aver rovinato il suo lavoro.
